
REGOLAMENTO DELL’ASSOCIAZIONE FELTRINA 

DONATORI VOLONTARI DEL SANGUE ODV 

 

CAPITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1 
ARTICOLAZIONE DELL’AFDVS 
Per corrispondere agli scopi previsti dall’art. 2 dello Statuto, l’Associazione Feltrina Donatori 

Volontari del Sangue ODV (d’ora in poi AFDVS) è articolata in Sezioni e Zone. 
Le Sezioni agiscono in base allo Statuto con funzioni decentrate, hanno una propria 

organizzazione e una propria rappresentanza. 
Le Zone sono individuate all’Art. 16 dello Statuto esclusivamente a fini elettorali e di 

rappresentanza. 
 

ART. 2 
PRINCIPI GENERALI 
L'ordinamento interno dell’AFDVS e delle Sezioni è ispirato a criteri di democraticità, di 

uguaglianza dei diritti, dei doveri e delle pari opportunità di tutti gli Associati. L’AFDVS 

favorisce la partecipazione sociale senza limiti di condizioni economiche e senza 

discriminazioni di qualsiasi natura, con particolare riguardo allo sviluppo e all'effettiva 

attuazione del principio di parità e di pari opportunità tra donne e uomini. 
 

ART. 3 
PREROGATIVE 
Il nome, i servizi, l’organizzazione dell’AFDVS, nonché gli elenchi degli Associati, possono 

essere utilizzati esclusivamente per gli scopi istituzionali. Nessun Associato può avvalersi del 

ruolo ricoperto in seno all’AFDVS per scopi diversi da quelli associativi. 
 

ART. 4 
TESSERAMENTO DEGLI ASSOCIATI 
In seguito all’effettuazione della prima donazione, l’AFDVS rilascia all'Associato una tessera 

firmata dal Presidente dell’AFDVS contenente le generalità, l’indicazione del gruppo 

sanguigno, le donazioni effettuate, le risultanze di controlli sanitari effettuati in sede di 

prelievo e la Sezione alla quale l'Associato ha dichiarato di volersi iscrivere in occasione 

della compilazione dell’apposito modulo fornito dal Centro Trasfusionale. 
La tessera sarà trasmessa dalla Segreteria dell’AFDVS al Capo Sezione di riferimento, che la 

consegnerà direttamente all'Associato. 
L'Associato può iscriversi ad una sola Sezione ed è ammesso in ogni momento il cambio di 

Sezione tramite comunicazione al Centro Trasfusionale, che provvederà ad informare la 

Segreteria dell’AFDVS. 
 

ART. 5 
DONAZIONI DI SANGUE E DI SUE FRAZIONI 
La donazione di sangue o di frazioni di sangue avviene nella osservanza dei precetti sanitari. 
Le chiamate dirette dei donatori alla donazione saranno effettuate in base alle indicazioni 
del Dirigente della Unità Operativa Complessa Dipartimentale di Medicina Trasfusionale 

dell’ULSS 1 Dolomiti. 
 
 
 
 
 



CAPITOLO II 
LE SEZIONI 

ART. 6 
LE SEZIONI 
Le Sezioni di norma sono comunali. Possono essere costituite Sezioni intercomunali, 

frazionali, interfrazionali, aziendali o di categoria. 
Le Sezioni possono essere costituite da un numero di Associati non inferiore a venti. 
La prima costituzione della Sezione coincide con la nomina del Capo Sezione e del 

Consiglio di Sezione da parte dell’Assemblea Sezionale appositamente convocata dal 

Presidente dell’AFDVS. 
Le Sezioni agiscono in stretta collaborazione con l’AFDVS e con il Servizio Trasfusionale e di 

Immunologia della struttura sanitaria territoriale. 
Il Segretario della Sezione viene designato dal Consiglio di Sezione su proposta del Capo 

Sezione. 
 

ART. 7 
PROCEDURA PER L’ELEZIONE DELLE CARICHE SEZIONALI 
Almeno quindici giorni prima della scadenza triennale delle cariche sezionali, il Capo 

Sezione su indicazione del Consiglio di Sezione convoca l’Assemblea Sezionale per il loro 

rinnovo e ne dà contemporanea comunicazione scritta al Presidente dell’AFDVS, che 

provvede alla nomina del Delegato dell’AFDVS a presiedere l’Assemblea stessa. 
L’Assemblea nomina, per alzata di mano, l’Ufficio elettorale composto da un Presidente e 

da due o più scrutatori. 
L’ufficio elettorale vidima le schede, ammette al voto gli Associati aventi diritto risultanti da 

apposito elenco e, concluse le operazioni di voto, esegue lo spoglio delle schede, compila 

il verbale dei risultati e lo controfirma. 
La scheda elettorale dovrà contenere i nominativi dei Consiglieri uscenti che intendono 

ricandidarsi, i nuovi nominativi proposti dal Consiglio uscente su indicazione degli Associati 

della Sezione, nonché alcune righe in bianco in cui l’elettore può indicare altri nominativi 

di libera scelta. 
Ogni Associato ha diritto di votare tanti nominativi quanti sono i membri del Consiglio da 

eleggere meno due. 
In ogni caso il Consiglio di Sezione dovrà essere composto da un numero dispari di 

Consiglieri nei limiti di cui all'articolo 36 dello Statuto, secondo un criterio di proporzionalità 

rispetto al numero degli associati. 
Il Presidente dell’Assemblea proclama eletti membri del Consiglio di Sezione gli Associati 

che in successione risultano aver ottenuto maggiori voti, in numero corrispondente ai 

Consiglieri assegnati alla Sezione. 
In caso di parità di voti risulta eletto l'Associato più giovane di età. 
Al termine delle operazioni di voto viene redatto apposito verbale dell’Assemblea in 

duplice copia, una per la Sezione e una per l’AFDVS, sottoscritte dal Presidente 

dell’Assemblea e dal Segretario della Sezione. 
Contro eventuali irregolarità nelle operazioni elettorali è ammesso il ricorso al Consiglio 

dell’AFDVS, entro trenta giorni dalla seduta dell’Assemblea. 
Il Consiglio dell’AFDVS, valutate le circostanze e assunte le informazioni del caso, decide 

con giudizio inappellabile entro i successivi trenta giorni dal ricevimento del ricorso. 
Ove l’irregolarità comporti l’annullamento delle elezioni, il Consiglio dell’AFDVS nomina nel 

suo seno un Commissario straordinario della Sezione interessata, il quale, entro il termine di 

sessanta giorni dalla nomina, procederà alla ripetizione delle operazioni elettorali. 
Il Consiglio di Sezione, entro trenta giorni dalla sua elezione, viene convocato dal 

Consigliere più anziano per la nomina del Capo Sezione e del Vice Capo Sezione. 



Il Capo Sezione è scelto fra i membri del Consiglio di Sezione e risulta eletto a maggioranza 

assoluta dei voti degli aventi diritto. 
Se dopo due votazioni nessuno ottiene la maggioranza assoluta dei voti, il Consiglio di 

Sezione viene automaticamente riconvocato entro i successivi sette giorni e risulta eletto il 

Consigliere che avrà ottenuto il maggior numero dei voti. 
Il Vice Capo Sezione viene eletto dal Consiglio di Sezione con le stesse procedure del Capo 

Sezione. 
La composizione del nuovo Consiglio di Sezione dev’essere tempestivamente comunicata 

alla Segreteria dell’AFDVS. 
Sono membri di diritto del Consiglio di Sezione, con funzioni puramente consultive, gli 

Associati della Sezione facenti parte del Consiglio Direttivo dell’AFDVS e il Segretario 

Tesoriere qualora non sia stato scelto tra i membri del Consiglio di Sezione. 
 

ART. 8 
RAPPRESENTANZA DELLE SEZIONI IN SENO ALLE ASSEMBLEE DI ZONA 
Le Sezioni vengono rappresentate all’interno dell’Assemblea di Zona dal 

Caposezione  (membro di diritto) e da delegati proporzionalmente al numero di donazioni 

effettuate nel triennio precedente alla convocazione dell’assemblea. 

Il Consiglio Direttivo, prima della convocazione dell’Assemblea, accerta il numero delle 

donazioni effettuate ed assegna alle sezioni il numero dei delegati secondo il seguente 

schema suddivisionale : 

 

n° Donazioni Delegati n° 

da zero a 200 0 

da 201 a 400 1 

da 401 a 600 2 

da 601 a 1000 3 

oltre le 1001 4 

 

Ciascun avente diritto può farsi rappresentare da un altro associato della medesima 

Sezione mediante delega scritta, anche in calce all'avviso di convocazione.  Ogni avente 

diritto può rappresentare sino ad un massimo di tre deleghe. 

Le Assemblee di Zona, presiedute da un Delegato nominato dal Consiglio dell’AFDVS, oltre 

a riunirsi per discutere su questioni inerenti la Zona medesima, procederanno agli 

adempimenti previsti dall’articolo 13 del regolamento. 

Il Consiglio Direttivo dell’AFDVS, prima della convocazione della suddetta Assemblea, 

accerta il numero delle donazioni effettuate dagli associati di ogni Sezione ed assegna alle 

Sezioni il numero dei delegati che potranno partecipare alle Assemblee di Zona. 
Le Assemblee di Zona, presiedute da un Delegato nominato dal Consiglio dell’AFDVS, oltre 

a riunirsi per discutere su questioni inerenti alla Zona di appartenenza, procederanno agli 

adempimenti previsti dal successivo art. 13. 
 

ART. 9 
RAPPRESENTANZA DELLE SEZIONI IN SENO ALL’ASSEMBLEA GENERALE DELL’AFDVS   
Le Sezioni vengono rappresentate all’interno dell’Assemblea Generale dal 

Caposezione  (membro di diritto) e da delegati con medesima proporzione suddivisionale 

usata per le assemblee di zona. (articolo 8). 

Ciascun avente diritto può farsi rappresentare da un altro associato della medesima 

Sezione mediante delega scritta, anche in calce all'avviso di convocazione.  Ogni avente 

diritto può rappresentare sino ad un massimo di tre deleghe. 



 

ART. 10 
MANCATO RINNOVO DELLE CARICHE 
Qualora alla scadenza naturale del mandato la Sezione non proceda al rinnovo delle 

cariche associative, il Presidente dell’AFDVS sollecita l’adempimento statutario da 

effettuarsi nel termine di sessanta giorni. 
Nel caso di inadempienza, trascorsi i sessanta giorni, il Presidente dell’AFDVS convoca 

d’ufficio l’Assemblea di Sezione con le formalità di cui all’Art. 7. 
Gli organi elettivi delle Sezioni, dopo la scadenza del termine di durata, rimangono in carica 

per l’ordinaria amministrazione finché i successori non abbiano assunto l’ufficio. 

 

ART. 11 
CONTRASTI ALL’INTERNO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONALE 
Qualora all’interno del Consiglio Direttivo Sezionale dovessero manifestarsi contrasti tra i suoi 

componenti tali da impedirne il funzionamento o da portare alla sfiducia di uno o più 

Consiglieri, dovrà essere immediatamente informato il Presidente dell’AFDVS. 
L’attività di mediazione e di risoluzione delle controversie sarà demandata a un Collegio 

Arbitrale all’uopo istituito composto dal Presidente dell’AFDVS che lo presiede, dal 

competente Coordinatore di Zona e da un membro del Consiglio Direttivo dell’AFDVS di 

volta in volta estratto a sorte. 
 

ART. 12 
PRESENTAZIONE DEL RENDICONTO FINANZIARIO SEZIONALE 
Il rendiconto finanziario della Sezione dovrà essere redatto utilizzando lo stesso software 

gestionale che l’AFDVS appositamente mette a disposizione di tutti i Capi Sezione e dovrà 

essere accompagnato da una nota integrativa e dalla relazione morale del Capo Sezione 

in cui sono illustrate le attività svolte e l’andamento delle donazioni nel corso dell’anno. 
La suddetta documentazione, previa approvazione da parte dell’Assemblea di Sezione, 

come previsto dall’art. 33 dello Statuto, dovrà essere trasmessa alla Segreteria dell’AFDVS 

entro e non oltre il 31 marzo dell’anno seguente a quello di riferimento e sarà sottoposta 

all’esame del Consiglio Direttivo dell’AFDVS. 
Quest’ultimo, in base al rispetto del termine fissato al paragrafo precedente per la 

presentazione della suddetta documentazione e alla correttezza o meno della stessa, si 

riserva di ridurre o sospendere l’erogazione dei contributi alle Sezioni inadempienti. 
 

 

CAPITOLO III 
L’ASSOCIAZIONE FELTRINA DONATORI VOLONTARI DI SANGUE 

 

ART. 13 
PROCEDURA PER L’ELEZIONE DELLE CARICHE ASSOCIATIVE DELL’AFDVS. 
In vista del rinnovo del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Sindaci dell’AFDVS, il Presidente 

dell’AFDVS convoca l’Assemblea di ogni Zona per: 
- l’elezione del Coordinatore di Zona, membro di diritto del Consiglio Direttivo; 
- la nomina dei candidati di spettanza alla Zona da inserire nella lista per il rinnovo del 

Consiglio Direttivo dell’AFDVS; 
- la nomina dei candidati di spettanza della Zona da inserire nella lista per il rinnovo 

del Collegio dei Sindaci dell’AFDVS. 
Il numero di candidati da assegnare ad ogni Zona, da inserire nella lista per il rinnovo del 

Consiglio Direttivo dell’AFDVS, viene determinato dividendo il numero delle donazioni 

effettuate nel triennio anno dagli Associati di ogni Zona per il quoziente che si ricava dalla 



divisione per 19 del numero delle donazioni effettuate nel triennio dagli Associati 

dell’AFDVS. L’utilizzo dei resti si attua a partire dal decimale più elevato. 
Possono essere candidati tutti gli iscritti all’AFDVS appartenenti alla Zona di riferimento. 
Successivamente viene convocata l’Assemblea Generale dell’AFDVS per procedere 

all'elezione del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Sindaci dell’AFDVS, che avviene per 

voto segreto. 
Il Presidente dell’Assemblea dell’AFDVS, a conclusione dei lavori, redige apposito verbale. 
La scheda per l’elezione del nuovo Consiglio Direttivo dell’AFDVS deve contenere l’elenco 

dei Consiglieri elettivi uscenti che intendono ricandidarsi e i nuovi nominativi indicati dalle 

Assemblee di Zona attribuiti con i criteri sopra stabiliti. 
L’elettore avente diritto può votare un massimo di 10 candidati. Risultano eletti i 13 

candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti. 
La scheda per l’elezione dei membri del Collegio dei Sindaci è composta dai 6 nominativi 

designati dalle Zone. 
L’elettore avente diritto può votare un massimo di due candidati. Risultano eletti i 3 

candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti. 
I Consiglieri del Direttivo dell’AFDVS, i Coordinatori di Zona membri di diritto del Consiglio 

Direttivo dell’AFDVS e i membri del Collegio dei Sindaci dell’AFDVS non possono delegare 

le proprie funzioni. 
Nelle elezioni, in caso di parità di voti, vengono preferiti il Consigliere e il Sindaco più giovani 

di età. 
Il Presidente uscente dell’AFDVS, entro trenta giorni dall’Assemblea generale che ha 

proceduto alla nomina dei rappresentanti elettivi, convoca il Consiglio Direttivo dell’AFDVS 

per eleggere il Presidente e i due Vice Presidenti dell’AFDVS, nel rispetto dell’art. 9 dello 

Statuto. 
Il Presidente del AFDVS viene eletto con la maggioranza assoluta dei voti degli aventi diritto. 
In mancanza del quorum richiesto la votazione viene ripetuta per due volte. 
Persistendo la mancanza del quorum, il Consiglio Direttivo dell’AFDVS è automaticamente 

riconvocato il successivo settimo giorno con lo stesso ordine del giorno e risulta eletto il 

Consigliere che avrà ottenuto il maggior numero dei voti. 
 

ART. 14 
IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’AFDVS 
Il Consiglio Direttivo dell’AFDVS viene convocato dal Presidente direttamente o su richiesta 

di almeno cinque membri dello stesso. 
L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno e deve pervenire ai Consiglieri 

almeno tre giorni liberi dalla seduta, e nei casi di convocazione d’urgenza almeno 

ventiquattro ore prima. 
Quando siano presenti e consenzienti tutti i suoi membri, il Consiglio può decidere su altri 

argomenti non iscritti all’ordine del giorno. 
Per la validità delle decisioni è necessaria la presenza della maggioranza dei membri del 

Consiglio. 
Entro trenta giorni dalle dimissioni, dal decesso o dalla decadenza dalla carica di uno dei 

Consiglieri eletti dall’Assemblea Generale o dalle Zone, il Consiglio Direttivo procede alla 

surroga e nomina i subentranti secondo la graduatoria risultante dalla votazione 

rispettivamente dell’Assemblea Generale e delle Zone. 
A parità di voti si procede con il ballottaggio. 
Ricomposto il Consiglio Direttivo nella sua interezza, si procede alla elezione delle eventuali 

cariche vacanti. 
Qualora venissero a mancare contemporaneamente più di quattro membri eletti 

dall’Assemblea, il Consiglio Direttivo decade ed entro trenta giorni deve essere ricostituito 

con le procedure previste dal presente Regolamento. 



Il Consiglio Direttivo elegge nel proprio seno: 
a) i Rappresentanti dell’AFDVS in seno alla Commissione paritetica presso la Struttura 

Sanitaria Locale e prevista dalla apposita Legge regionale; 
b) i Rappresentanti dell’AFDVS in seno al Comitato Regionale della FIDAS, Federazione 

nazionale di Associazioni Donatori Sangue. 
 

ART. 15 
IL SEGRETARIO TESORIERE DELL’AFDVS 
Il Segretario Tesoriere dell’AFDVS è nominato dal Consiglio Direttivo su proposta del 

Presidente. Qualora non sia scelto tra i membri del Consiglio Direttivo, partecipa alle sue 

riunioni con funzione consultiva. 
Il Segretario-Tesoriere: 
a) cura l’espletamento dei compiti di segreteria; 
b) esegue le disposizioni impartite dal Presidente e quelle deliberate dal Consiglio 

 Direttivo; 
c) redige i verbali dell’Assemblea Generale e del Consiglio Direttivo; 
d) sovraintende alle attività amministrative e finanziarie dell’AFDVS; 
e) predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo da sottoporre al Consiglio 

 Direttivo; 
f) controfirma i mandati di pagamento e le reversali di incasso, salvo che il Consiglio 

 Direttivo vi deleghi altri Consiglieri; 
g) cura la tenuta della contabilità dell’AFDVS. 
 

ART. 16 
PROROGA DELLA GESTIONE SCADUTA 
Tutti gli organi dell’AFDVS, dopo la scadenza del termine di durata, rimangono in carica per 

l’ordinaria amministrazione finché i successori non abbiano assunto l’ufficio. 
 

 

ART. 17 
RAPPORTI TRA AFDVS E AZIENDA SANITARIA 
I rapporti tra l’AFDVS e l’Azienda Sanitaria sono regolamentati da apposita Convenzione. 
 

ART. 18 
IL GRUPPO GIOVANI DELL’AFDVS 
All’interno dell’AFDVS è istituito un gruppo giovani che opera nel rispetto degli scopi previsti 

dall’art. 2 dello Statuto, con facoltà di organizzarsi e di riunirsi autonomamente. 
Al fine di integrare i giovani nell’AFDVS e di favorirne le iniziative volte a promuovere la 

donazione del sangue, un rappresentante del Gruppo Giovani di volta in volta individuato 

è ammesso a partecipare ai Direttivi dell’AFDVS con funzioni consultive e propositive. 
 

ART. 19 
ARALDICA 
Simbolo distintivo dell’AFDVS è uno stemma circolare che raffigura una lucerna con fiamma 

oro e due gocce di sangue su campo azzurro, delimitato dalla scritta “Associazione Feltrina 

Donatori Volontari Sangue”. 
Ogni Sezione è dotata di un proprio labaro rosso cremisi di forma rettangolare riportante il 

suddetto stemma e il nome della Sezione. 
In ogni manifestazione esterna le Sezioni sono tenute ad usare il simbolo dell’AFDVS. 
 
 
 



 
 
 

CAPITOLO IV 
ONORIFICENZE, CARICHE ONORIFICHE E CERIMONIE FUNEBRI 

 

ART. 20 
ONORIFICENZE 
I donatori che si sono distinti per il numero di donazioni effettuate e documentate possono 

conseguire speciali onorificenze dall’AFDVS. 
Il Consiglio Direttivo della Sezione, su proposta del Capo Sezione, delibera il conferimento 

delle seguenti onorificenze al merito della donazione: 
Diploma di Benemerenza al raggiungimento delle 10 donazioni; 
Medaglia di bronzo con diploma al raggiungimento delle 15 donazioni; 
Medaglia d’argento con diploma al raggiungimento delle 25 donazioni; 
Medaglia d’oro con diploma al raggiungimento delle 40 donazioni; 
Distintivo d’oro con diploma al raggiungimento delle 60 donazioni; 
Targa d’argento con diploma e proposta all’autorità civile per riconoscimento pubblico al 

raggiungimento delle 80 donazioni. 
Le onorificenze devono avere un valore economico contenuto, nel rispetto del principio di 

gratuità della donazione. 
 

ART. 21 
CARICHE ONORIFICHE 
Le cariche onorifiche senza diritto di voto sono: 
a) Capo-sezione Onorario: colui che abbia ricoperto la corrispondente carica per 

almeno tre mandati anche non consecutivi; 
b) Presidente Onorario dell’AFDVS: colui che abbia ricoperto la corrispondente carica 

per almeno tre mandati anche non consecutivi. 
c) Consigliere Onorario di Sezione: colui che abbia ricoperto la corrispondente carica 

per almeno tre mandati anche non consecutivi. 
d) Consigliere Onorario dell’AFDVS: colui che abbia ricoperto la corrispondente carica 

per almeno tre mandati anche non consecutivi. 
 

ART. 22 
PARTECIPAZIONE ALLE CERIMONIE FUNEBRI 
Nel caso del decesso di un Associato, il suo Capo-sezione, sentita la famiglia del defunto e 

secondo buon senso, chiederà alle Sezioni della Zona di appartenenza di voler partecipare 

con il proprio gagliardetto alla cerimonia funebre estendendo l’invito anche alle altre 

Sezioni e al gagliardetto dell’AFDVS qualora l'Associato deceduto avesse ricoperto 

importanti incarichi a livello Associativo. Sarà in ogni caso possibile derogare a tali 

parametri in presenza di particolari situazioni soggettive. 

 

Feltre, lì 30 aprile 2022 


